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DECRETO N. 13 DEL 21 marzo 2012 

 
 

Oggetto: Adozione Certificato unico di idoneità all a pratica dell’attività sportiva agonistica 
in Sardegna. 

 
 

L’ASSESSORE 
 
 
VISTO   lo Statuto Speciale della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA   la Legge Regionale del 30 Agosto 1991, n° 31; 

VISTA la Legge 26 ottobre 1971, n. 1099, recante “Tutela sanitaria delle attività sportive”; 

VISTO Il D.M. 5 luglio 1975 recante “Disciplina dell’accesso alle singole attività sportive 

(età, sesso, visite obbligatorie); 

VISTA la Legge 23 dicembre 1978 n. 833, concernente l’istituzione del Servizio Sanitario 

Nazionale; 

VISTA la Legge 23.03.1981, n. 91, che detta norme in materia di rapporti tra società e 

sportivi professionisti; 

VISTO  il D.M.18 Febbraio 1982 recante “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva 

agonistica”; 

VISTO il D.M. 28 febbraio 1983 “Integrazione e rettifica al D.M. 18 febbraio 1982”; 

VISTO il D.M. 4 marzo 1983 recante “Determinazioni dei protocolli per la concessione 

dell’idoneità alla pratica sportiva agonistica delle persone handicappate”; 

VISTA la L.R. 30 agosto 1991, n. 31 recante “ Intervento per la tutela e l’educazione 

sanitaria delle attività sportive”; 

VISTO il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il D.M. 13.03.1995 che disciplina la tutela sanitaria degli sportivi professionisti; 
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VISTA la L.R. 07 dicembre 1995, n. 36 sulla “Certificazione dell’idoneità allo svolgimento 

della pratica sportiva agonistica. Modifiche alla Legge Regionale 30.08.1991, n. 

31”; 

VISTA la Circolare del Ministero della Sanità del 18 marzo 1996, n. 500.4/MSP/CP/643 

“Linee guida per un’organizzazione omogenea della certificazione di idoneità 

all’attività sportiva agonistica”; 

VISTA la Circolare del Ministero della sanità del 3 luglio 1996, n. 500.4/MSP/F/1272 

concernente la richiesta di parere su accertamenti sanitari per l’attività sportiva 

agonistica; 

VISTO il D.A.I.S. 28 giugno 1998, n. 1957/3° Serv. “Requi siti e procedure per 

l’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private in attuazione del 

D.P.R. 14.01.1997”, successivamente modificato e integrato con le D.G.R. 47/42 e 

47/43 del 30.12.10; 

VISTA la L.R. 17 maggio 1999, n. 17 recante “ Provvedimenti per lo sviluppo dello sport in 

Sardegna; 

VISTO il Decreto legislativo 28 luglio 2000, n. 294, recante modificazioni all’art. 7 ter, 

comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, inserendo la tutela 

sanitaria delle attività sportive tra le funzioni del Dipartimento di Prevenzione; 

VISTA la Legge 14.12.2000, n. 376, recante la “disciplina della tutela sanitaria delle 

attività sportive e la lotta al doping”; 

VISTO il Decreto ministeriale 4 aprile 2001 recante “Integrazione del decreto ministeriale 

18 febbraio 1982, concernente norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva 

agonistica e del Decreto ministeriale 13 marzo 1995, concernente norme sulla 

tutela sanitaria degli sportivi professionisti; 
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VISTA la D.G.R. n. 23/58 del 18.07.2002 avente per oggetto “Disposizioni in materia di 

Medicina Sportiva e di certificazioni di idoneità medico sportiva per lo svolgimento 

di attività agonistica”; 

VISTA la D.G.R. n. 13/17 del 04.03.2008 recante “Autorizzazione all’esercizio di attività 

sanitarie negli studi professionali medici, negli ambulatori medici e negli studi 

professionali di fisioterapia. Procedure di accreditamento per gli studi professionali 

di fisioterapia” e successiva D.G.R. n. 21/42 del 08.04.2008; 

VISTA la D.G.R. n. 53/50 del 4 dicembre 2009 avente per oggetto “Indirizzi operativi in 

materia di medicina dello sport e di certificazione di idoneità medico sportiva per lo 

svolgimento di attività agonistica e non agonistica nella Regione Sardegna”; 

ACCERTATO che, a fronte dei dati provenienti dall’ultimo monitoraggio CONI-FSN-DSA (Fonte 

dati: 2009), che indicano per la Sardegna un totale di n. 157.110 atleti tesserati per 

un corrispettivo di n. 2.439 Società sportive, risulta che solo una ridotta 

percentuale degli atleti agonisti effettua la visita prevista per legge nelle strutture 

pubbliche o private autorizzate; 

ATTESO pertanto che una quota considerevole di atleti non effettua la visita oppure si 

rivolge a medici dello sport non in possesso delle autorizzazioni previste dalla 

normativa vigente e che quindi rilasciano certificazioni di idoneità alla pratica 

dell’attività sportiva agonistica prive di valenza medico-legale, in evidente 

inadempienza della legislazione vigente; 

RITENUTO di dover adottare, ai sensi di quanto disposto dalla già citata D.G.R. n. 53/50 del 

4.12.2009, un modello di Certificato unico di idoneità all’attività sportiva agonistica 

valido per tutte le strutture pubbliche e private autorizzate della Sardegna;  

 

DECRETA 
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Art 1)   Sono adottati i modelli di Certificato unico di idoneità all’attività sportiva agonistica 

validi per tutte le strutture pubbliche (Allegato A) e private autorizzate (Allegato 

B) della Sardegna. Tali modelli allegati, fanno parte del presente decreto quali 

parti integranti e sostanziali.  

Art 2)    Si da mandato al Servizio competente della Direzione generale della sanità di 

emanare una circolare esplicativa contenente indirizzi operativi che disciplinino la 

materia. 

 

L’ASSESSORE 

Simona De Francisci 

MS/ 
GMS/ 
 
 
 
EF/4.1 
RM/ Resp. 4.1 
DC/Dir. Serv. Prev. 
GLC/Dir. Gen. Sanità 

 
 


